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ARTICOLI

SCUOLA LAICA E SCUOLA LIBENA IN ALCUNI PENIODICI

ANANCIIICI DELLIETAI OIOLITTIANA

FNANCESCO CODELLO

Cl I annl tra Ir inlzlo del secolo e lo scoppio del Ia I
guerra nondl.aLe sono caratterizzati, aLI'lnterno del no-
vlnento anarchlco ltallano, da un profondo e vivace di-
battito e da alcune dlverslflcazionl clrca Il modo di in-
tcndere l.razi.one e la propaganda e i mezzl più adattl per
segulre la socleta anarchlca (l),
Da queste diverse lnterpretazioni dellranarchismo, energe
una concezlone "educazionista" che trova espressione par'-
tlcolarnettte ln tre rlviste: "Il Penslero", "L'Unlversità
Popolare", "La Scuola l,loderna" (2), ma eco anche ln al-
tre pubbllcazloni anarchlche dell'epoca.
Tralascerò dl occuparmi pórtlcolarmente deIIa ri,rista
"L'Unlverslta Popolare" già oggetto di uno studio recen-
te (3), na ne terrò conto pen cogliere il dlbattito ide-
ologico che traspare dalle pagine di queste riviste.
Tutte e tre le pubbllcazlonl sopra cltate sl ripronetto-
no dl dlffondere II più posstblle e dl volgarlzzare Ie
flnalltà, le scoperte e le ricerche dellè, sclenze e del-
la cultura ln generale, riproducendo lezlonl henute nelle
Unlverslta Popolarl (4), come nel caso della rivista
"L'unverslta Popolare", o ospltando Interventi di socio-
logi artlstl, letùerat1, pedagoglsti , fllosofl, ecc,
AI di Ià comunqrre della funzlone lstituzlonale che I re-
dattorl sl rlpromettono è lnteressante cogliere le dlver-
slflcazlonl che energono aliinterno del novinento anar-
chlco italLano, attravenso le paglne di queste rivisbe,
circa tl problena del-lreducazionlsmo lnteso cone un

aspetto dellranarchismo e del rapporto tra scuola laica
e scuola moderna.
Va lnoltre nlcordato che sono anni questi 1n cui veri
e proprl plonierl del lreducazlone I ibertarla danno vi ta
a progettl dl scuole llbere, non st;rtall, tra t quali
solo quello dt Clivlo, ln f)rovincta dl varcse, troverà
attuazlone pratlca (5),
l.lel dibattito lnoltre È ="^p.u presente I'esperienza di
Franclsco Ferrer e della sua scuola moderna a Barcel-
lona.(6)
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ESCUETg MODERNA
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Principall interpreti dl questo confronto sono due ligrrre
dl primo piano nella storia rlell'anarchismo non soìo
Italiano; Errlco ;4alatesta e LuIgt Fabbrl, na vi. parte-
clpano anche personaggi ninori come Domenico Zavattero,
l.larla Rygler, oltre al gla cltato Luigi I'loìinari. (7)
Va rllevato sublto come molto spesso la preoccupaz!one
propagandlsba pnenda il sopravvento sull,anallsi critlca
del problemi connessl con quello dell'etlucazione, inoltre
che fl problema pedagogico ! visto e affrontato attraver-
so i più diversi approcci, <la quello soclologlco a quel-
lo didattlco, da quetlo storlco a quello dclla cribica
rivoluzlonariar dall'anaIIsl della scuola nei fiaesi ex-
tra-Ltallani a1 fondanenti fllosoficl dell'educazione.
lle sono testlmonl i diversi tltolt degll artlcoli appar.-
si sopnatutto su ',Il Penslero", di cul ora ricordo i
prlnclpall: Sebastlen Faure,La questlone dellrlnsegnanen-
to ln Francia,(nn.l-2,1903); Federico Sbackelberg,L,du-
cazlone nel Giappone,(n.f6,fgOa) i Umberto Angell,La scuo-
la,(n.12,19O5); Enilio Zola, Questionl dÍ Erlucazione,-- (n. à2, isos) ; 

- e"'i"J6-ii6Jf6lno all.'r di R.

Ard Isò, ( nn . 23-24, 1 905 ) i J ean G..uu, !19!!993_19!!_!:ffgi9:
lontA,(n.8,1906); Gtorgto Eckhoud,La buona lezlm, (n.16
1906); Eva Ranlerl,la scuola moderna di Barcellona,(n.19,
1906)i Franclsco Ferrer,Cll scopl della scuola moderna,
(n,9,1907); Sebastlano Faure,La Ruche,(n.17,19o7);
S.ttucci., Il fattore della nostra decadenza.(n.16,19O8);
c,crongJonan,Il problema della scuola e la rivoluziolle,
(nn.23-24,1908); C.Lup1, Un rlcordo dl scuola, (n.12,
l9O9) iH.Hoorda voh Eysinger'Lo s t.ato del la
scuola odlerna, (n.20,191O) i J.F. Elslander,Cone creare
una gcuola nuova, (n.2,1910) ;O. Santarelll 

' 
II fine della

educazione, (n. 15-16, 1910 ) ; D' Cancel ler i, Psicologla Femmi-

nile ed educazlone laica, (n' I 
' 
1910) '

Ma a porre 1l problema della necesslta che I rivoluziona-
rl sl lmpegnlno assiduanente sul fronte dell'educazione
llbertarla, per giovarsl dI questa per trasformare Ia so-
cietà, ! un articolo di Luigl Fabbnl, Un coefficiente ni-
voLuzlonarlo troppo trascurato, 1n cul sl legge, tra
I'alÈro,"S'l detto che l'opuscolo rsovverslvo per eccel-
lenza è tl sillabario, e deve essere vero dal monento clte

vediamo I pretl cosl. ostlli alla dlffuslone della istnt-
zione, e rlcordlano un certo congresso di Iablfondisti
e capitallsti slclliani lamentarsl che troppa gente sap-
pta leggere e scrlvere ed augurarsl un pd dI reazionc
contro I I lstruzlone elementare".
Sottoll.neando Ìtinportanza della dlffuslone della cullura
e deIl'lstruzlone in rnezzo al popolo tranite I'estensio-
ne e I'lnnovazlone della scuola di base, lalclzzando la
educazlone,"affez?lonando alla scuola alunnl e maestrl,
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1)controlLare i llbrl; ?)rllninuire il nurncr.o tiei fanciul-
li per ogni classe;3)prolungare glt studi dei giovani
fino al diciotto o venti anni'r. Lrautor.e poi ritorna sui
temi cari al Fabbrl circa I'importanza che la scuola può
rivestire nellropera di fornfre gli strumenti al proleta-
ri affinchè si colmlno Ie differenze economiche di clas-
se. Inoltre sl da grossa lmportanza alla funzione che
possono svolgere gli "insegnanti ribelli", seppur co-
stretti dentro le regole e i limitl imposti dall'istltu-
zione scolastica. Clta nomerosi casl ed esempi raccolti
tra i maestri e conclude:"Sempre, senrpre, cone lI tic-bac
dell'orologlo che separa I secondi e martella il ternpo,

clre Il rltornello; rlcchí-poveri,ricchi-poveri,cada ogni
giorno nel cervello del figì.i dei poveri e maturi la loro
anima dl ribelli! (9)
I'la se "Il Pensiero" è una rivista di cultura generaLe,
con Intentl pedagogici e di dlvulgazlone popolare delle
scienze e delle artl, influenzate da un tardo posltívi-
smo, Ia rlvlsta "La scuola lloderna" si occupa lstituzio-
nalmente dl problemi scolastici ed educativi. ilel prlmo
nunero la redazione presenba iI programma edltoriale e

polltico della rivista preclsando che le pagine sono
aperte a tutti gll insegnanbi afflnchè díbattano i pro-
blemi pedagogici connessi alla loro professione, ma anche
dl.voler arrlvare con la dlffusione, e quindi con il co.
lnvolgimento, atrche e sopratutto al di fuori delle mura
scolastiche. La rivista "non trascurera, nel suo corso!
1a trattazlone dl questo o quel problema pedagogico, e

sarà qulndl anche una palestra per quegli educatori e

maestrl di scuola che vorranno dire le proprie idee; na

i1 suo compito principale è quello rli diffondersi fuori
dallo stretto ambl to dei naestri e degll scolarí. lloi
siano convlntl che ornal tuttl sono un pò maesLrl e sco-
lari nella vlta; e che la scuola al ragazzí si fa più
fuorl dellredlficio che dentro" (lO).
L'opera e gli intenti di questa pubbllcazione ::iprendo-
no, concretlzzandoli, gli obiettlvl evidenziati daI Fab-
bri (che è anche redattore de "La scuola i'loderna") dalle
pagine de "Il Pensieror'. Egll InLende rendere esplicito
e concreto lrinteressamento per_l problemi dell'educazio-
lre oltre che per la sua pfofessione, anche perchè nel srlo

programma politico-sociale un posto inportante occupa il
problema pedagoglco in un periodo in cui iI giolittisno
stava niassorbendo le potenzialità rivoluzionarie con il
nuovo abteggiamento meno repressivo.
Inoltre gli anarchici condividono gran parte del gludizio
rll Salvemlni sulla negatività della polltica deI Glolilli
e polemizzano in senso antiparlamentare con i socialfsti,
impegnati 1n questl anni verso I ceti più poveci rieììa
socletà, ma colpevolt, agli occh{ clegll anarchici, di ac-
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cettare 1a (livlsione tra un'educazlone uLilitar'1a per i
lavoratorl e una generale per la classe dirl.gente, favo-
rendo così I'accentuarsi delle divisloní di classe. (11)
In questo quadro, (!unque, assume signlficato I'lnfziatlva
dl edltare una rívlsta che si rlvolge agll operal e ai
l.avoratorl ln genere per cercare dl suggerire possibill
soluzionl anche al probleml pratici che I geni torl si
hrovano ad affrontare quotidlanamenLe con i loro flgli
e per cercare dI offrire alternatlve liberlarie alle con-
cezioni dominantl, Abbastanza ricca è lnfatti la ccrri-
spondenza e una apposita rubrlca "La pagina delle marnmi-

nerrsl offre a questo scopo.
I redattorl si prefiggono anche lo scopo dl lstituire I
lavoratori sulle verlta più elenentarl, anche se poce
diffuse, della sclerrza, in modo che "1 babbi possano ri-
spondere al numerosl perché della sirnpatica curiosltà in-
fantlle, con delle nozioni preclse e posl,tive, é non con
le lnfellcl trovate suggerlLe dallB sup€bttzione rellglo-
sa o dalla menzogna convenzlonale".
IL programna della.lvlsta à dunque il pÍù anplo possibi-
e nót iàiàiióml;iAÌ- --prisentàiiòne non ci ii dimentlca
dI sollecltare I'apertura, ltddove è possiblle, dl scuc-
Ie razlonallste e noderne, .sull'esempio del Ferrer' Il
programma sl preclsa anche ln senso apartltico sottolí-
neando però 1l carattere lalco ,Jl questa inizlativa:
"Lungl da nol I'ldea dl fare dell'antlclericallsno po11-
blco; na conbdtteremo, questo sl, contro lutte le suoe-
stlzloni religiose dre la chiesa ha accunulal;e, ostacolo
sempre risorgente, nel cammlno dell'unanlbà,rerso la sua
enanclpazione'r.
llello stesso nunero un artlcolo senpre dl Lulgi Fabbri,
La nostra ldeà, rltorna ostinatanente sul temi già dibat-
tutl srr "Il Penslero" precisando nuovamente da un lato
I'lnportanza dl occuparsl dl educazlone per I rlvoluzio-
nanl, rJall'altro dl aver presente la particolarita di
questo lntenvento e la relatlvltà dell'opera lntrapresa,
na rlbadlsce anche con accanimento I'urgenza di porre i.

teml pedagogicl a tutti 1l novinento rivoluzlonnrlo, la
importanza dl muoversl anche intorno ad oblettivi minimi
e a non fare del masslmalismo, rlnvlando sempre al dopo
la rivoluzlone sociale I'lnteressamento e la risoluzlone
del problena pedal-:ogico. Inportante é ll "dtffondersi tra
I ptù tll quel progressl morali che fln qul sono stal;i
acqulsltl solo da piccole ninoranze dl prIvilegIatI".
Compito delln rl,rlsta è dunque lavorare alla "soclalizza-
zione della rlcchezza norale dell'umanttà"(12).
Contlnuano frequentl gll interventl rivolti a chiarire
le finalllà e le caratteristlche del progetto educativo
libertarlo. C'è sernpre presente iI blsogno clt sottoltneaj
re, dil un lato 1l carattere partlcolare del progetti r!t
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squnlt nDrl.rnp 4 dpl probl?nî 
"rlrtcilttvo ln penernle, dal-

I 'al l:ro perù I' lnportanzn rli lrrdlrlzznre pnrtr delle
error'4le,lql movlnrento rlvoluzlonnrto verso queatl oblat-
ttvl, (l3l
lrrr ull:lmo lrrl:4rv4ntq ehc completn ll qrtnrlro rJelle oplnlo-
rrl lrr norl to alle cnrrtterlstlclro delln seuoln no<lerna,
m.r.lta tlt a3rare rlcorrlnto perchÉ ln esso LulCt Fahbrl,
!l_ "lUS!."_ 

o _Lql!l_!_t_-9911!lg!, snee l f l en l l cnrn ttera l l-
brrt^rlo rlqlle lnlzlnblve ( a non strott.imelrte rnarchleol
vrrlonrlo ln rlrerto norlo estendero lo pooslbllltA dt pîr-
leclr^u lona e nffermnrc la valldltà dl un rnetodo (rlucllo
I lhar t.arlo aptrrrnt;o) rlapetto nd unn confesstonnle ldtolo-
tlr. Scrtvn Fnhbrl:"4 moltl rl.esce cÒan huovn ll aapera
clre ll mrtodo llhcrlarlo rl'ln6epnînenùo € d'?ducozlonè-
clra rron conntste n?ll'lnneglrrr.e gL f'6p.îzzl, I'nnerchln,
rrn r^npllc^mqnte nellratlucnrll ed latrulrll cón un heto-
,lo sclnntlfleo, escludandone ognl protlcn eocrcltlv6,
:otlrnàntloll nd ognl lrrfluenza tlella Chlesa e drllo Ste-
lo, e ?ìón tnnorrdo rlcrrn conto deglt nprlorlsnl e dol
rl"qnl pntltlc(, eeononlel, norall ? socllll.r -rlresto no-
l:ilr!^ ln se ernlrrerrtenente anarclrlco, nal mondo padngof,lco
ò con'llvlco arrclre, lnzl apeclnlmente, da nolta gentl eho
non è arrarchlca. r: che nel en6po polltleo od Écononleo
À (lFc lcîncltte avversnrle del lc teorla e del novlnanto
nrrrrclrlco" (l,l).
Da 'tu^stt Frlnl tnterverrtl dl caratteri 2enernlc, tosl
r,lcflrrlrn l rtlvrrlryrre t prlnclpl dl trrrn podopoqtR lll)er-
l:,rrlr, tnrrq" prrù glà una evldente eontrnddlzlone dl
f,rrrrlo. Samlrrn clre I perlorllcl nnnrclrlcl dell':pocr che
nl:l;rrn esnmirrarr.lo, non rleterno a copller', o qulndl aà-
lnrllrlzzaro, I loro sforzl vorno t I programnn centrale
4'l'^.!rc.zlono c dell,lstruzlone ,tell.opocn, a cloè qllel-
lo ,l.tl'rnrl labctlsno e qul.nrll rlel tantnttvl r geppur pnr-
;lal I, rlt attnrrrrare questo fenomeno, Lo 3t?sso dlcrsl
r.r lî.1'rrntlonc della acuola lnlea e per I'evocnzlclne
rla partn rlello gtnto rlella scrrolr rll bnse (avvenrrta con
I'nprrovnzlone tlel la leg4e Dnneo-Crerlaro tje d glrrgno
rît t l.
D'îltro carrto se t rcdattorl dl queete rlvlgta avesaero
rll faro, atl rcnnplo, qu"str legg4, avrnbboro tn prattca
.ll f"ro I I rllr.l tto dello stato dl provvederc nll'lstruzto-
ilri ra trnvnsnnro resplnta ol ar.ebbrro trovntl e fl6nco
,Jol le forzr plù conrervatorl e clerlcall rlcl paeso.
ll prabl.na rlotl6 5q116lq lnlcn vlcne conunque posto 6ullo
1'rqlrrc rll qrrertc ptrtrbllcazlonl con contr6(tdlztonl lnavl-
tabll t. Dn rrn lato, eone nel eo6o dl un ltrngo artleolo
rll Durrstano Cancellerl 3u,'Il pansloro",La ecuola lal_
ca,(t5) sl sor.toltnen ll cnrnttor.c pr. "ilffiìiiiiG ot
rrrn scrrola lnicn, dnll'altro parò, dopo aver rl:tposto an_

17

cora una volta all'€vento rivoluzionario Ia cert.:zza 'li
una deflnltiva risoluzione del problerna, sl ts()ttol irìei
(come fa Luigi Fabbrl, La scuola lalca), che 4lacchÉ "rrorr
dobbiano per il tutto rirìunciane a.Lla parLe, foiclìé lo
stegso succesio della rivoluzlone rliparrtlar i rnclr4 (j:tÌ
fîtto che la scuola non cl dia più troFf;i rromici imbevrrt:i
dl idee rellBioso, non possiamo rlisinteressarci rlel pr.o-
blena ed occorre che ne facilltiailo 'ìuelle parztali solu-
zloni che sono posslblll" (16).
Resta comunque una poslzione sostanzialmente passiva îue-
sta di Luigi Fabbri, il quale presenta la parte piir rea-
llsta e posslbtltsta,lel .ouimeil6-iiiichtco rlalli'rroc3.
Passiva perchè la Legge che lntroduce elenenti itrnovativi
,rlene vlssuta plir come ll frttbto dl ttna conbra(lrlizion"
insita neI sistema politico ltaliano che cDtne tttìa reaìe
conquista frubto dell'azlone e deI pensiero degli inl:el-
lettuall progressfshl e dei lavoratorl,
lle sono testinonl le stesse parole dl Fabbri, ladrlove
nello stesso articolo scrlve:r'Vl sono è vero deliberazio-
nl parlamentarl e disposizioni legali che, flno a qrrando

non sl potrà lmporre tutta la nostra volonta con Ia for-
za,costibulranno un mezzo lndlrebto lndlspensabile per
far valere la volontà popolare. l4a per ottenere ciò non
c'è blsogno affatto clre rlconosciamo I'utilità dello sta-
to e che facclamo noi stessl,rivoluzionanl, deL parÌ.anren-
tarisno",
Alternativamente Fabbri, l,lolinar1, Zavattero g aliri in-
slstono sulla proposba e sul concetto di "scucl"a moderna"
sull I esempio e sulla testimonianza di Francisco Ferrer,
precisando però che scuola moderna e scuola laica noh
vanno corrfuse poichè esse ln realtà sono alternative
I'una alL'altra, pichè la scuola lalca à semprc urìa scuo-
la asservlta allo sbato, lnvece che alla chiesa, e si ba-
sa " sul codlce lnvece che sulla dottrina cristiarra", Cli
anarchicl vogliono lnvece la scuola libern ("morlerna")
sotratta al poterl e all'influenza dello st-ato conre della
chlesa, non subordinata ad slcun codice come ad alcunn
rellggione, "chè non rlconosca cioè nessun doplma, ne po-
Itttco nè religioso,nè econonico" (17). Cone si può ben
cogliere lo sforzo dl parte del movinento anarchico è in-
dtrlzzato a stabÍlire i prlncipi di un'educazione liber-
taria e a fondare esperienze dl scuole llbere, a rlivulga-
re e volgarlzzàre scoperte' sclenttfiche, letterarie, ar-
tlstiche e a crltlcare t tentatlvt di educazione popolare
sopratutto quelll legatl aIle Unlversiba Popolari (lB).
Le contraddlzlonl lnterne al dlbattito sono legale alla
lncapacit  teorico-pratica di conirrgare fl persef:uimento
dl un oblettivo mlnlmo, ma concreto, con il "flne", senza
cortsldenare ciò contraddittorlo.
Indubblamente Lrazione di questa parte del mo,rimento
anarchico itallano non serve a porre iì problena di urra
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Sductzione dlveaso da quella rloninante noÌr solo n.tll,rr.-
z:rnízz-azlone rna anche nel contenutl a nel netorll, n3 la
sua poLenzlalltà é llmttata,all'lncapacità <li coqliere
i fatll nuovl e comunque positlvl che 1'evoluzir)na dall^
socletà presenta.Ar una lettuna pessirnlstica della storia
che ucde in ognl asnetto istituzlonale nuovo, non un^
conqulsta, ma un agqlornanento tlelle t€cnlche d.t dominio,
ila se rlueehe sorro le "tncongruenzc" più evirlenti cui,ran-
no incontro gll "etlucazionistl,',tl movirnento anarclrico
iLaliano esprime in questl anrrl arrche opinioni rliverse,
sostanzlalmente più intrandlgenti e neno,Jlsporibilt a.l
enbrare nel terreDo (lel 'rgradualismor'.
Nonostante le óstinate ripetizionl. sopr-atutto ,lei redat-
torl delJ.a 'rscuol.a Ilo(lerna" clrca la consaDevolezza deI
carattere partlcolare del loro tmfregno (19), nonostante
gll sforzl, ben sottolineati in un artlcolo di Luigl Fab-
bri ,Il movlmento per la scuola noderna, (ZO) di tare
rlella rivlsta, non uno strumento dl educazione scolastica
chl.uso al mondo dej lavoratorl, tndlrizzato agli nd<ietti
at lavori., na un nezzo rivolto soprabutto al popolo, di
emanclnazlone sociale;norrostante tuÈto._ciò, parte rlel mo-
vlrnento anarchico si trovn ln posizioni (iiffcrentl e cri-
tlche rispetto a questa ipotes[.
Ad aprlre la polenica è llaria Ryqier, con un lunqo inter'-
vento dalle pagine de "Il Pensiero",A proposito di s-cuo-

le noderne, (21) nel qusle òonstata l'inpossibiliLà li
tràsferlre un'esperienza conre quella del Ferrer Cl scuo-
la lalca, che ben 1;i adatrta alla Spagna clericalc e re-
liqtosa, tn un contesto, quello itall'ano, fatto plù di
clertcallsno che rìl prolonda relielosità. !cco perchèi
secondo 1'autrice, le Scuole moderno sorro "rlal punto dI
vlsta sovversivo, di rrtilltà nolto discuLibile.., (poichè
esse). ..non sono adaLte a svolgere qrrest'ope|a rli al l.na-
nento alla rlvoltn". L'educazione inlegnale non Jruò sel-
za tradlre la sua nrlssioner nroporsi rrn complto rli sobi l-
lazlon€ rlvoluzlonarla. "Se vuol essere razionalista de-
ve elevarsl aL dl sopra degli odi dl parte, deve p:esen-
tare alla mente del fanclullo i probleml delle costruzlo-
nl ldealt, non mai îuetli delle distruzlorìi viol€nte".
Le scuole moderne quindl non possono assolverg ttrt cotnpi-
to dl propaganda sovversiva e quindi rlvoluz,lonata'
L'odlo norr s'insegna dalla cattedrar con metodo, con

tranquilla prcmediLaz.lone: l'orlio sl assl.milx neI f-u-

multo della battaglia... E sl vttol toq-liere ll bambirr.>

da qr1ss16 amblente, portarlo in un altro che non risport-
da alla realtà, farlo crescere ignaro tlelle lnfl.nite ni-
scrlc che 10 ebtendolro appena avrà aostlhuito 6l gr"sbiu-
le dell'alumo la blusa dell'apprendista, ,. .. E sarehbe
vano obiettarnl clre nella scuola moderna sl frrar appunt,o

la crlbfca delle istihuzloni presentl. Le aslrazioni non

lranno prese sull'anino lrrfantlle, cl vuol altro, ci vuol
l'esperienza.
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l,'opcrnlrr rl lrrlzla ol la lotto d, clrasa netl'offlclna
cipl lal lsl.lc;r, norr al l't.trrlversl ta Pogrolnre,'.
ll('n" 'tuesta cr-ltlcn declsa al fon(lamentl dl rnl'lpotcsl
rli erlrrc:rzlone llher-tarta. llarla Bygler firosefÌlle anallz_
zrrr,lrr ne I colcre l:o I e esper I enze <Jl sctrol o rnorlet.rre . Sc_
c.rrrrlo l'aul;r.lco rlu.!ste scuolt, e elta cone esenrplo ,IreIla
,lt Cl lvio, ,tevDno a'/el.e, per poter egsere verarnerrLe lrrrro_
vnl.lve, m,rl tl nrez:l rlltlattlct e orgarrlzzativl, cosa che
è lrnpossitrlle. tii otlrl cnso, nltor.rrntlvament€, è sufft-
clrnt-e ll r:ornnerrto 'lel genltorl alle lczlont <lel nnectrl
clcl la scrrola (ll stnto, per conbestnro gll tnsegnontl rea-
zlorrrrl lnrpnr.tltl. Ofrplrrr potrebbo ease.e plù utlle, per-
clr.) non rlchletler.ebbe rra gran<tl mezzl materlall, nà 6ron-
<ll copnclta tntellcttrrall,lstltulre tlel tlopo-acuola chc
"r;tccogl Ierrrrr I honblnl n6lla or.e tlestlnnte ol la grrepa-
razlorre rtel compltl e rlella lezlont, al merlterebbero la
lr)r'o slnrpatlà... e pol.rebbo lnlzlorll nlla consnpevoloz-
zulelle llgltrntlzle soclall a cercarr ril suscltaro nel
lolo <:rrorl t'îrllo cont-ro lroppresslonc ed L proponl tl dl
rasirrterrzn e,ll lotta.".
A rlue3tia,leclsn t>r.ean tll poslzlone repllca Ltrtgl Fabbrt
cott r rrr ar t I co I o, !!_c911 t te re cornpfgllq _t!g__!S!gfg__!g-
tlema,rrcI lrrrrle,krpo nver gottoltncato nlcurrl aspettl po-
slt.lvl rleÌle crltlche della RyBter,egll conteata lt prc_
surto lsolnrnqnl_o ln cul sl verrebbe 6 trovarr lt bnmblno
cllt frerlrerrl.osre la scrrola norlernn, lrt realtà gll effet-
l:l .Ì:llo scrrola comurrale ( l,a Iegge Daneo-Crertilro rJoveva

^ncorn e3ser.e prolurrgntal sorro deleterl c quln(ll dlfft_
ci lmcrrta rlpnt.nbl I t rrel corso degl I anrrl, ',lo so, scrlvel
:ll I lgl t rll sovverslvI clrc hanno srrtrlto la trtstc ln_
flrrerrzo rlelln scrrola ln nr>do che pol nott è stato plîr pos-
:llrl le al genlLorl rll rIpararvl". Irroltre, sosLlere ll
Fnbhrl, La scrrola mo<lerna attraverso la aua stessa esl-
sl.cnz3, aglsce arrche srrl 4enltorl che poosono cosl vedere
come sla DOs6lbl ls contrastare l6 [nfllrenze autorftarlc
clre pcrn4iuro la scrrola comunalc (o stntalcl . (22)
Comc rl prò constatare qrtella, quellò rlella lllgler e dcl
Fnhtrrl, sorìo poslzlonl nettamente rJlfferentl rnclrs s€ non
contrasl.antl. Dlverso a ll mo<lo dl lrtterrdere la lotta rl-
volrt:,lorrnrln, dlverso I'accento clre sl nette rlspetto al-
la cerrl:rnI I t.ù dal fotLor? econonlco n?l processo rlvolu-
zlorrarlo. Sl cconbrano qul duc dlverBo fl losolle della
lol [1 lrrt1 I tlca, l'urra l.esn a credere c!ìa nagglors 9la lo
sl rrrttnrnento ma11l3lore sorù la rlgpoBta. lreltra a pcroro-
re lD couso del le lntzlat.Ive alternatlvî atte 6 stjscltarc
la senstbtlltà rlvoltiztonsrLe,
Irì 6occorso otls tesl del Fnbbrl, qrrnrrche meso rlopo arrl-
vn connrì(lue un lntetvento rll Donenlco Znvatteror Quollq
:hc rnnnca. che sl può deflnlre un conpendlo dello flloso-
f I a del I rertuci?,lonlsno.

Lo Zavattero 3ostlenc che I 3r)vversl.ri lranno senprl tra_
scurato, perchè tnoppo fiduciosl nel pobeni liberanti e
nlsolutorl rJella rivoltrzlone,la',nenLalibà r:teglj uomlni,,.
Occorre lnvece corrcentr.are ,gll slorzl per impedi re che
la mentalltà come venga trasmessa alle giovani ,qerrerazio_
nl e psr fare in nodo che una nuova erlucazlone fondata
su un hetodo Ilbertario e arìtiautorttar-io, r.un'istr.rrzione
razlonale e positlva, cioè nlgidamente scl:ntlfica',, ven_
E^ Eenerallzaata ll plir possibile tra tl popolo (23).
La polemlca sl trasferisce pol sulle pagine di un'aItra
pubbllcazione, rrVolontà" dl Ancona, rlvista dlretta,la
Errlco llalatesta, masslmo esponente dell'anat'chlsno iba-
llano, e non, dellrepoca. (24)
In uno del prlml numcri, a conmento di trn conunicato il-
lustrati.ro dell'lniziatlva che Luigl i\follnarl ha intra-
preso a l,lllano dl fondare una scuola motlerna, vi è tlna

nota redazlonal.e, probabllnente dovuta al l,lalatesta stes-
so, ln cui so legge: "llon vorremno clìe altrl, ollrcpas-
sando, noi credlamo, il pensiero dl i4ollnari, Pnenda la
fondazione dl scuole razlonallste cone ún nez:o per ri-
solvere la questlone soclale, cloè come un mezzo per evi-
tare la rlvoluzlone o anche solo per rendé.la più faci-
le", La redazLone della rivlsta chlarlsce cosl lnmediata-
mente la proprla posizione rlvalutando I'lmportanza rlel-
lratto rlvoluzionarlo-lnsurrezlonale, rispebto alle con-
cezioni educazlonlste. ila evldenzia anche gl.l aspeLLi po-
sltivt, sla pur Ìtmitati, c!ìe le scuole moderrte conten-
gDno nelle situazloni polltlco-soclale delì'epoca. r)uosti
elementi posltivl sono però ristrettl all'arnbllio della
sperlmentazione pedagoglco-didattica che queste scuole
possono attuare. Sl. legge lnfatti nel nedeslno commento:

"Forse la loro magglore utilttà è quella dl lavorare spe-
rinentalnente aIla scoperta del mtgliori nebodi pedagogi-
ct,che saranno pol applicatl su larga scala, quando tutti
avranno asslcurato ll pane, la libertà e ll riposo" (25).
ila i,lalatesta rltorna sugll stessl concettl anche qlralclre
nese dopo. Ce lo rifenisce un cronista della commenora-
zlone, fatta dal ilalatesta stesso, del ferrer a nonn.
Inslstè soprabutto, nel dlscorso commenorabivo, sul

concetto che la gcuola moderna "non gotrà Jrnopaqarsi
e rtsolvere ll problema popolare, se prlna non si sarà
fatta la rivoluzlone" (26).
D€llo stcsso tono crltlco, scnpre su Volontà, nppaiono
nel glro dl poehi mesi altrl tre artlcoll. llel prlno, do-
vuto probabllmente alla penna dl l.ialatesta, A proposlto
dl Scuole î.loderne, sl contestano gll lnterventl messi in
atto dal mllltantl llbertarl quando settorlallzzano l I
loro lmpeqno e perdono dl vista ll problema globale della
nivoluzione (27).
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llol r:cc'r'rrir.,, c|e polLa Ir-i :;.'lnr;'t li t.o!.: del prcar::i:.irte,
scrl Lbo <ln ilrrrlo Seni 4allesi, si enLra ln merito ili pl'o-
btemi pt'ablcl clre sl ltrcontratto nel lncLLene ln atto espe-
rlmentl dl seuole moderner per concltldere che gll sf'orzi
sorìo tronpo flrandt per essere lnvestlbl in un settore
parzlale îunle quello <lell'etlucazlone, e chc le energle
vnnno lmplgabe con plir profltbo nella preparnzlone délla
rt voluzlone soclnle (28).
fl4l terzo,L'F-ducozlonlsmo' $crltto da Llbero rîcrltno, sli
rlbadlscc gll stassl colìcettl del precedentt due e, pnn-

lando dell'educazlonlstno tn qenerale, lrautore colìclude:
"sLnrornno freschl se per peltsîre a fare 1a rlvoluzione,
rlovesslmo sUar ?rd asnet:l:are che I nostrl flglt (o parl:e

dt essl) dovessero orrlvarc a ventl o trentiarlnl lst;ruiti
e saplentll Altro clre riformlsmoi questo è II rlfornisrno
che vuol purlflcare l'acqua tlolla paltrdc ,:occlola a goc-
clola"..(29)
I'ln a concluslone e a slsf,emazlone delle crltlche dl qrrcl-
la parte del movtmento :lnírcÉbo clìe bendeva a rlsbabllt-
re la eentraltta del fenoneno rlvoluzlollarlo-ltlsurrezio-
nnle sur.le àltre tetìrlenze (ln (lttesto caso quelI6 educa-
zlonlgta ma penslamo all'arthinrilltarlsmo, al diffusorl
delle teorle sul contl'ollo delle nasclter ecc. prescrrti
trn gll arrarchlcl dell'epoca), arriva un lntervento lli
Errlco f.îalatesta.
Scrlve Errleo i'lnlatosta: "Snrel)l)t! assttrrjo ll crerlerml nv-
rrerso o lndlfferente all'educazlone delle masse. Io sLes-
so non facclo che fîr pnopaganda, vale a dlre ml sfor;o
dl edrrcnre e dl dare :lell altrl ll gusto dell'edueazlo-
ne...Amlco dunque e fautore enluslasba dell'educazione,
lo sorro però avverso all'educazionlsno lnbeso come quel
slstemn che aspetta J a trasform:rzlone soclale solo, o

prlnclpaLmante, dal gqnerallzîrsl dell'edttcnztone, e cre-
de e predlca che rJettr traforrnnzlone non potrà avvenire
se norì quanclo tutil, o quasl, sarollno educabf. f, cerco
dl mettere ln guardla contro I'llluslone queotl educazlo-
ntstl, I quall a glusta rnglone vantano I gran<ll beneflzl
clre potrebbet'o dare le scrrol.e moderne, la grande opera
rlvoltrz{orrnrla clìe potrebbero complero se poteosero
esLen(lnre la loro azlone su tutt,a la massn proletnt'ia;
e non sl accorgono che nella realtà sl lavora durante nn-
nl per rLusclre a fondnrrìe una, e quando sl rlesce a ree-
llzzarle qualerrnn nrlrrtrscola, r:ssa deve dlbattersl frn
tante dlfflcoltà che rla r'lsulbatl meschlnl, o trulll, o

arldlrl ttrrrn negatlvl" (3O) .

Concclo probabllmente rlello strasclrrarsl ormal
delln polemlcn polchò le poslzlonl sono clìlare,

lnuLl Ie
sepnUr
St do-<llverse, o rrn artlcolo dl Adnnrs:Scuola moderrìa.

ma,mla_ la clrluglg_dg[a -qiglg:sslgg (31)
f,a rliscusslono sl chlude dl fatt.o. I fattt della settlna-
nn roRan sono immtrrenLl, cosl come'la g.nn,le traqedla
dollo sconplo della prlma guerra mondlnle.
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(l) Cfr. Plen Carlo I'taslnl,storla degll anarchlcl nelLa
epoca deyll-1. nt.tentatl,Rlzzoll, t,ltIano,lgt!1 ( fn partlcola-
Ie f,"r rlrrinho rlq,rarrJn gll annt flno al l9O5)I Enro Snn-
terel ll, Itjg:,!+l,s_no_glgr.chtco _ln Italla, Feltrlrrelll,
illlarro,l9/t!: r'ilrro Cerr.lt:o,Dall'lnsulrezlonallsmo alla
let_t-11ua I e!e1_&t_run6 stortn deII'anarchtsmo ln Italla
if:qLtSll ,c.F. E,t t rr 1.4 r trcM,e 

- 
lr7 ? t lla; lr" r.t I -r, !ry5

g!g{n_!e['arra_rchlsmo,.lntlstato,Cesena, 1964 ( In partlco-
lnre ll cap,KI);Armando Borght, î.tezzo secolo dl anarchla,
llnl ,llal'ol I, t956 td. 

^narchtsmo, 
Catnrrla, lgTBi Ctno Cerrl-

to, L' an tl m i I t tar I smo anarch ico !frjgUg__!9!_S!!lg_-yg!:
_t:1l!o_,t=l_ :gp!_g, n.1,., Plstotc. 1968.

(2) ll Perrslero,rlvlsta qrrlndlclnalc dl Soclologlal Arbe
o lotteraturn.
l,uoqo dl prrbbllcnzlone: Roma. Dal I nov.l9OB (a.VI,n,2l):
l.!el. t)al I sett.l9O9 (a.VII,n.lTltBologna.
Durata: 25 lrrqllo. l903 (a.î,rr.I)-set.dlc.l9ll (n.IX,n?l7l
lcrlotllcI Là: qulndlclnnle
0lretl;ore: PleLro Cort e l,uJgl Fabbrt, rednttorl
Fornnto: cn.13 x 29
Paclne: l6
Cotonn4:2

L' unl.vats I ta P9p_919!9 rlv ls ta qulnd lc tna I e
ilotto: L^ verlta cl fnrà llberl
l,troqo rll prrbbllcnzlone: i,lnntova. Dal I dlc.l9O6 (a.VI,n.
23) i,lllano
Drrrata: l5 febb.l9Ol(a.I,a.l)-apr.-mng,l9l8(a.XVtII.
rr.4-5 ) .
Fqrio,tl ci t't, 1',tniG i"^te
Di rett. r.esp. :Lulgl i,lollnarl
Formato: cm.l6 x 23
Pnglne:32
Colontrq: 2

!:g_..lqU"_LLlg!'u1gg, rl.vi sta <il cul tura popolare
l,troqo rll prrbhllcnzlone: Bologna

' frrrr.lt:a: l6-3O rrov. lglO(a.Irn.I) mag.-glu.19llla,I,n.lO)
P.rlorllcl tà: .lrrlndtclnale
fìadnttorl: Donenlco Zavattero, pletro Gorl,Lulgl Fabbrl,
Anrlplo Torrel lo. Arlele Snrtlnl
Formato: cm.l7,5 x 23.5
Prglrre I 16

Cfr'. l,eonar.do BFttlnl, Btbllografla <tell'anarchlsno,C.p.
Ertl trlce,Flrerrze, 1972;vol. f, tomo I
l'or 1e conceztonl pedaqoglclre dellranarclrlsmo vedl:Tlnn
îomasl, Ideologte llbertnrle e formazlone rrmana. La lhro_
vn Italln, Flrenza, 1973; l,anberto Borp,ht, Educazlone e
autorl tl nel I r Italln moderna, Ln nrrova ltnlla, Flrenzo,
1117a (.ìz{,as.S9 a prq.l04)
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(3) Lutef Anbrosolt, L'universlta Popoiare dl Lulgt tîolt-
narl, ln: AA.VV.,Luigl Mollnarl, Una vltarpeL gll ldeall
llbentarl 6 per l'educazlone popolare, ed.Evoluzlone Eu-
ropea , Crenona , 1980 .
(4) Sul movtnento delle Unlveiiita eóiolart vedl: Marla
Crazla Roaada,Le Unlverslt  Popolarl,Ed.Rlunltl, Rona,

1975.

(5) Una scuola moderna fondata da lavoratori locall íun-
zlona"a Cltvlo (VA) dal l9O9 al l9l4 e pol per pochi mesi

nel 192O quando vlene deflnltlvanente chlusa dalle auto-
rlta. Le cronaca della scuola dt Cllvlo é contenuta net
sette fasclcolf tLa g!!o]o_.o,lglr"_91_tlfrlo.
Rlvista nenslle par gll abtl e la cultura razionaliata,
varese,I nag. I dlc.1922.

(6)F. Ferrer y Guardla, La gcugla noderna, Ed.La Barona-
ta, Lugano,lg8o' llarìca uno studlo su Farrer e I'ltalla
Per dare un'ldea delle rlparcusslonl ltallanè della sua

ucclslone:Antonlo Granscl,Cronache Torlneal' Elnaudl'
Tortno,1980,p.5t9 e La cltta futura,Elnaudl, Torlno' 1982

p.841 .

(7) Per una blografla dl Lutgl Fabbrl vedl;Ugo Fedell'
Lulal Fabbrl,Gruppo Edltorial€ Anarchlco' Torlno,l94B;
per quella dt l.!alatesta: Max Nebtlau,Errtco l4alatesta:
vlta c pesterl,Casa Ed.Il l,lartello, NeY York,1921; Arnan-
do Borghi, Errlco tlalatesta:l'uomo e ll pensiero,R-L.,
Napoll,1951i(a cura dl) Vernon Rlchards,Malatesta;vlta
e ldee, Ed.Collana Porro,Genova,l96EiStefano Arcangeli'
Errlco Malatesta o 1l comunlsmo ananchlco ltaliano, Jaka

Book, Ml lano, 1974 ,

Per quanto nlguarda le blografle degll altrl personaggl
cttatl:(a cura dt) F.Andreuccl, T. Dettl, Il movlnento

nltl, Roma.1975-1979.

(8) Lulgl Fabbrl, Un coefflclente _rlvoluzlonarlo troppo
trascuratorln "Il Pensleror', a V,n.18; 16 set.19O7.

(9) GrandJouan. Il problema deJ.la scuola e la rlvoluzlo-
n6,ln "Il Penalero", a VI nn,23-24; L9OB

(rO) La redszlon€, .I_l_Sglp1L.. Oella noJtra rlvLsta, lr-i
ILa Scuola Modernarr,a.I,n.I,Bologna, l6-30 nov.19l0

(r1) Cfr.Lamberto Borghl,op.clt.,(ln particolare tl capl-
tolo vII c VIII), Per quanto nlguarda ll perlodo glollt-
tiano ln generale vedl:Franco Cambl, La pedagogla borghe-
se nell'ItalIa noderna, La nuova Italla, Flrenze, 1974i
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Cluseppe Inzerlllo, Storia della polltica scoLastica in
ItalIa,Éd.RIunltl, Rona,l974; C. Rossettl Pepe, Le setbe-
cento Parole, Franco Angell'14lIano 1.978; Fillppo i,l' De

Sanctls,L'educazlone degll aduLbl Ln ItalLa, Ed. Fiuniti,
Fona,l978.
Per quanto rlguarda ll sociallsmo rlformlsta in qtresti
annl: AA.Vv. Scuola e socleta nel soclalisno rlfornista
(189l-f926) Sansonl,Firenze,l9B2.
vedl lnoltre per un panorama completo:

^A,vV, 
,L'tstruzlone dt base ln ItalIa (1859-1977) ,Vallec-

chl, Flrenze,1978i A^.VV, La.scuola secondaria in ltalia
1859-1977),va1lecchl, F1renze,1978;Tlna Tonasi,L'educa-
zlone lnfantlle tra chlesa e stato, Vallecchl,Flrenze,
1973t (a cura dl) culdo Quazza, Scuola e pollblca dalla
unlta ed og&!, Stanpatorl' Torlno, 1977;Dina Bertoni .to-
utn., , ea.

Rlunltt,Roma,1975.

(f2) Luigt Fabbrl,La nostra ldea, fn "La Scuola l'loderna",
a.f, n.I,Bologna' 16-30 nov.l91O.

(13) Cfr.Lulgi Fabbrl,Un coefflciente rtvoluzlonario in
"La ScuoIa l'lodernar', a.I n.6'16-zfj febbn.,l9lli DDmenico

Zavattero, Gll scopl e I'azione della scuola moderna, in
"La Scuola l4oderna", a.I n.zl; 16-30 genn. 1911. Scrive
lo Zavattero:"Slamo rlvoluzlonarl,ma non credlano che i
pnobleml i quall dalle rlvoluzioni attendono la soluzio-
ne, slano cosl faclll da poter venlre rlsolti da una p-:-

nerazlone:tanboptù da unn generazlone come la nostra, la
quale porta ln sè allo stalo dl nalattla eredltaria, irrt-
to quanto d'errorl, dl t.lstl passlonl, d'lnqnoranza e

d'abbruttinento fu patrlmonlo delle generazlonl prece<len-

ti".

(la) Lutgi Fabbrl.La scuola moderna e I partitl I t ltci
in "La ScuoIa i.loderna'r, a.I n,6;16-28 febb.19ll

(15) Dunstano
ro",a.V n,10 I

Cancellerl,La scuola lalca, ln "lI Pensie-
ot t . l9O7

(161 Lutgt Fabbrl,La scuola laica, ln "Il Penslero", a.vI
n.5, I mnrzo l9OB.
Lo stesso Fabbrl nltonnerà su questo concetto con rtn aa-
tlcolo, Scuola moderna e scuoLa lalca, ln "La scuol3 l'1o-

derna",a.I n.5; I-15 febb.l9ll,che presenta le stesse con-
traddtz-lont <!i fonrto del precedenl:e,
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Vetl i an ch e ; Dornerr i co Zavc t tero, 9l_:._g"qpL"_!_! rl9're_ !4:
la scuola mo-!gr'n.., irt "La Scuol a llotlerna" , a. .[ n. .I , 1.Gr30

rrov. l9l-O.

(tl1 La rerlazione, La scuola modejna, i n "La Scuo ln llo-
clelna",a.I n.2, 16-30 dic.l.91O

(lu) limhl.ernaLica a qrresbo proposito è la filiura rli l.'rri.qi

llolinari e della rivisLa da ltri fonriaLa e clireLl:n "1,'tlrti-
versit:ì ['opolarerr Cfr.AA.VV.,Lrrigi llo].inari .l|1q_Élo psl_

gf]_i,lgnfi fiberta"i u p.r _!gl,o&j'.,op.cil:.

(19) Cfr'.
l4or-lerna'r ,

La redazione, Sullte<-lucaz:iotrismo, Ìn "['a Scrtoltt
a.I n.2;16-3O rlic.1910

(20) l,ui.gi. Fabbrl, Il nrovirnent-,o pcr la scuola nrglsjjra,
i.tr "La Scuol.a l4oderna" ,;r.l n.3; I-15 gerrn. 19J1

( 21 ) l,lnri a llygier, A proposi. Lo di scuole rnodcrrre , in I'l l
l'ertsj ero'r,a. IX n.2, 1911

(22) l,rrigi
cler'rra, irr

Fnbbri , I1 cala btere com[rlesso rlr:i._lil scrrlf l ry:
"La Scuola l'lorlerna't, a.I n.4; t6-30 gerrrr.1911

(23) Itonrenico Z,aval;Lero, lgglg_:lfg_fgnca, in I'Ln s(:uola
l4o<lertta" , a. f tr. 1O; rnallgio-p,i rrgno 1911

(24)VolotrLà, perioclicr> rli propaganrla arrarchj.ca
l,rrog tli Fubtrlicaziorre: Arrcona

Ilurata: B giu.1913 (a.I,n.I)-9 ltr11.1915 (a.III,n.21.)
['eri orl i c i l;à : se l- Li nrana le
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(25) vDlr)nt.i, -13_x"1p!jo!i9lr,o_gljl!!;l1o, ln "VolontA",
Arrcorra, 

^. 
i n. I t; 2-d a4qsto lglJ

LA TV ICI1IIDA" DIICI,I AS ILI DI CAN IîA' !]I PADOVA

NECLr 
^t{NI 

PRECEDET{TI L/\ LOR0 FOND^ZI0rrB (1812-1845)

di Emllia Sordina

[,i. r1.n]rl"n.tlee rrrl.tjva r/-'|.! .Fj1j, r:j c.l'jt'\ \'jr'rr ^ffI^l't: t:'

z' l'.dn.rp F.r li nr'lr:.r vol1'l nr'1, 'J' i2- (}n í'l.cu11j. f j larr.l;r'"Pj j ìltl-in -
tl, a'all'i"n'rt1 r'111 -ririocr'fi.r' ro' Ì1 î o i'l'1r' tr"-1" r:! : ì'' !r" t

j ^""1j t'.4e. I'nno 1n Fr' !t(:atÌCo ril-r'. ffrvt , vj Cr -nrr r: ì ir'n tr' r n ì l.:

Co..-lsrier:r .tt'io1'rì jn:r'jr' ii brnrfjerr';, Jl ;nr ('ìîr i-4 t'l'it0re.

'r\ttr',vip, tìo'tlc1 rnnl lntcrcol î.ro fre le -rorosto ir'J -riviti

benefrttorl a t' 1'6nir.rrlone doi nrllrl rirrc asilí il ei lit\=r Frrvr "r'tí'

nal Irl5. Sonhrt le-1111oo, r'1J.orP, ilrìr'p:ro s';.11e l:: "lcr j di ^rrr:f,n

rl. l:r-rrì1, trnto p1;r cl.e nellr vicJ.nt: Vt:nezjc r eiìt) n' llr at"-sr

sltt-1ezJ onn nolitlcr.' r:1 Fí.lovl. ' tli .3i1j i j el rità î rrj-r'' r'-r'r'ti

nolto nrl-r:a.rne1 I816. Vn norà sotl;ol:lnn;'to che a Vene'ziatpromotore

.ìelltlnlzlatlva era stato f,ua1 Clnvrnni Codenor insrrrrntn, is'"l+,o-

ra, eon91rlie:'p scol:stlcDr gnrrifc{,r1g Cr'1 rlorn;'1p no' Ilol1co
t'l,tlstltutota'r, trrP !ìonrîttutto ?ltstriccantet ottin': j c^' tt'tte tc

e?rtc i:r 1r roÌti ret of frire il iltîs j.ro dol1e r::r::rzlc =11 
tI-n' ,'-i' I

ltp:i o Covt' rno.
I r'o. 1cí nnri lntpreorsj flrrono contrss.' r'nait óa rlnî f^-r- jll-

tr'nr-p rì1 tra ttrtlva fr.1 11 notere cut'bl-ico e :rivîto' nrl trrtn

ci 11lun1n;ino cul trevarlirto rPnîorto eslsto!'!tF tr- i1 rî.''Pl-nî

tustl.itco c 1l sisterr s,elpl-e nr'óovlno. Ritpt'1'-n ,-Itjn,; i or:ortr,rl'î,

nrll.r nostrî ricerc? r oDer--tc .lltlnterno rrl crrest' coorr' jn: te

co!-."o ci ve)ronr offette dr aleuni lriterinli inediti, n; finn ':i
inr]ivjrll'e!-e 1 noÌten1lel tre.rnrlJ che vi sotten(ronî.

lnrller..'re nc1 rovcrno Eustrlr ec l1 nr. t-l or resn.nlrl'ile dnl.

eoniiîioi..':4: to o iol. ritirrdo eot: cui ,-Ll îs11i vcl.nrr:' l]'-ol'ti.

rlf-'ì.-l+,o r. lla -rjÍ(' r"'nifqs.ta::lî!1j dJ lntrr: --se eî.1" ':o ( î i I cn'f-t-

tol'j i. ri:' r.ttcSÌr,t^ rtnllr ctot'jr, r'n rnttclorre 1. C^r{ T j:': :i r:'i

f;'ir nlir. Jnî..rvnnti el i, se-bt:'te fon.:arc'1: 1t. nol sfrJrrjln ì r-r1;i-

C^l- faj,:pt.lil Ùylsppri;rr.

l,t rir notî 1r enreeiti'rrelltr"tlstr'1a n. 11'pver c:Ptor nrl l'^Îfal'r:o

Van.,*c. risì.of.,te a(rr.ilîto îl-'l.t djf fu^lct':c dcllt j!'tnizionn n'tl'l lirr

et'r. h.n virllr 1.r, a,rrehho Fr"^ì-f''to conrirernvolj. vt'nttrrJ i íjn'!

l16) 
^.n.,tì", a,l,

La conmemorazl0ne dl Fgrrer o íloma. Ín "Volorr-
rr.l!; li olb, 1913,

(27) I i.lalal.astî (?), À plglo"ito dl rcuofe rod , fn
"r/olorrtì" r. [,rr.25; 29 nov. l9l3

(23) :,ln.to serrl;lalllesl, Aplop.ggjlg_i! Jgue&_.!e!gr!Er rn
"Vol,rnli", a, t,n.26; 6,dic. l9l3

(19) t.ircro i!erlino, L'gqqqqtq4iqmo, ln "ttolont.ì,,,
n.2l: t5 dlc. 1913

l3O) Errico IlalatestJ,Ancona sullreducazlonlsmo.

a,r,

( Per
lrrLerrrlclcl),tn "Volontà",a.I, n,26:6 dlc.l913

( 31) A,lams, S,-llq!" 
-q"_d_gll"._ 51_dglglÉ_]g_gliusura <tella

tllscusslorrc, ln "Votontà", a.I, n.27ll3 dtc.19l3
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